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La caccia alle streghe nella Repubblica di Bonn 

La coraggiosa battaglia 
di quattro donne tedesche 
contro il «Berufsverbot» 

Come si può perdere il posto di lavoro malgrado la pronuncia favorevole di un 
tribunale di prima e di seconda istanza - Reali di «opinione» ed accuse inconsistenli 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - - Renate Schu-
bcrt, nata il 24 gennaio 
1046 nd Amburgo, dip.ornata 
In ingegneria. già addetta al­
l'ufficio per la pianificazione 
nel quartiere Tiergarten di 
Berlino ovest, licenziata per 
«dubbio di fedeltà alla Costi­
tuzione » all'inizio dello scor­
so anno, avviato a diventa­
re perseguitata politica di pro­
fessione. 

Ecco il nocciolo dell'interro­
gatorio, che fu decisivo per 
i. l.cenz.amento, al qua.e Fo­
nate venne sottoposta il 2 
febbraio del '76 da parte del 
sindaco del quartiere 

SINDACO — Le) nel 1074 
è stata candidata per il Grup 
pò comunista delle scuole su­
periori. E' ancora membro di 
questa organizzazione, di 
una qualunque altra organiz­
zazione comunista o di un 
gruppo che sia vicino al co­
munisti? 

RENATE — Non sono mem­
bro di alcuna organizzazione 
comunista 

SINDACO — Ma lei è stata 
membro del gruppo comuni­
sta delle scuole superiori. Per 
quanto tempo? 

RENATE — Per alcuni 
mesi 

SINDACO — Perchè vi è 
entrata? 

RENATE — Perchè era la 
unica organizzazione che si 
impegnava per gli interessi 
deirh studenti. 

SINDACO — Come giudica 
11 sistema pluripartitico? 

RENATE — IiO sostengo. 
In quanto favorisce il demo 
cratiro processo di formazio­
ne delle idee. 

SINDACO — Lei è dunque 
della opinione che i comuni-iti 
sono antidemocratici 

RENATE — Per quanto ne 
so. ì comunisti mirano ari una 
particolare forma di democra­
zia. Una vera democrazia è 
comunque incompatibile con 
una polifca antidemocratica. 

SINDACO — Nel marzo "74 
lei è stata sorpresa ad af­
figgere un manifesto muor-
dante la Cambogia. Perche? 

RENATE — A mio giudi­
zio la lotta di liberazione del 
popolo cambogiano contro 'o 
intervento americano era giu­
sta. 

Sette mesi più tardi, il 23 
luglio (ma Renate aveva su­
bito avuto il licenziamento 
cautelativo ed era stata al­
lontanata dal lavoro), il sin­
daco emette il suo giudizio. 
che può cosi essere riassun­
to: « Il colloquio che abbia­
mo avuto con lei ha confer­
mato i nostri dubbi circa la 
sua fedeltà alla Costituzione. 
Il manifesto sulla Cambouia 
da lei affisso era stato emesso 
dal Gruppo comunista di Ber­
lino ovest: lei è stata can­
didata per il Gruppo comuni­
sta delle scuole superiori. 
Questi si richiamano al mar­
xismo leninismo e vogliono lo 
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Anna Dal.a Vecchia. Ar 
mando Felice. O.orcio Rob.o 
ny. Lorenzo So::- . Fausto 
Ta re tano . Rosalba Valor. 
par'e.--.pano a', doloro d. Pino 
per l ';mprou"Ni morto del 
padre 

ANTONIO ZUPO 
avvenuta :n l-imo/:.» Torme 
e sono fra:ornamento v.o.n. 
m familiari tutt i . 

Homi. I0 3 1977 

Maria o Mano Caciagli. , 
Carmelo D'Amato. Paolo Gal­
luzzo Fausta Garavim. Simo 
netta Gori. Anna o Guido OI 
drilli, Giovanna e Maurizio 
Torrini si uniscono al doloro 
della loro cara Paola por la j 
ptrdìtft del padre 

EVARISTO ZAMBELLI 
Firenze, Il 3 1977 

avvento della dittatura del 
proletariato dunque hanno 

i obiettivi contrari alla nostra 
' Costituzione. Di conseguenza 
1 lei non è adat ta all'impiego 
I pubblico che occupava ». 
j II vigile lavoro de-rh agenti 

del servizio di sicurezza, l'ini-
I piego dei più sofisticati mezzi 
| di controllo e di spionaggio, 
• l'utilizzazione dei calcolatori 
i elettronici, hanno permesso di 
| scoprire il marcio - un mani-
. lesto sulla Cambogia, una 
) candidatura all'Università in 
I una lista comunista. Non è 
| molto, ma per chi agita lo 

spauracchio della sovversione 
| comunista, è sufficiente. Il 

.-.indaco del quartiere Ticr-
i garten è socialdemocratico, 
i non e neppure tra 1 più acca-
| niti nella caccia dei radicali 
I ma deve fare il suo dovere 
i se, anche lui, non vuole cor-
I rere rischi. 
' Renate presenta ricorso al 
| Tribunale e, intanto, cerca 
| un lavoro perchè bisogna pur 
i mangiare e la vita a Rerlmo 
1 Ovest casta cara I/unica oc-
j casione le viene da una pic­

cola fabbrica metallurgica 
; dove non guardano troppo per 
| il sottile. Da ingegnere ad 
I operaia, contrat to a termine 
I per tre mesi (e in attesa di 
' processo e non la assumono 
I stabilmente». Alto .-.cadere 
i dei tre mesi Renate si tro-
1 va nuovamente in mezzo al­

la strada, di nuovo in cer­
ei di lavoro. 

Il 12 novembre '70 il Tri­
bunale giudica il ricorso di 
Renate « lecito e legittimo » 
ì dubbi circa la sua fedeltà 

j alla Costituzione non sulficien-
I temente (ondati Ma non può 
! ancora riavere il suo impiego 

all'Ufficio della pianificazio 
ne. Il sindaco del quartiere 
Tiergarten ha presentato ri 
cor.-.o contro la sentenza del 
Tribunale. Il nuovo proces­
so è fissato per oggi. Ma 
anche in cfl-̂ o di un nuo­
vo esito positivo. Renate 
potrebbe trovarsi di fronte ad 
un ulteriore ricorso ed esse­
re costretta ad attendere l'esi­
to di un terzo processo. E 
intanto i vigili e solerti agenti 
del servizio di sicurezza po­
trebbero avere accumulato al­
tre prove per rafforzare la 
fondatezza dei dubbi sulla sua 
(fedeltà alla Costituzione» 
Renate Schubert lavora oggi 
per il Comitato di difesa dei 
diritti democratici. 

Racconta Rosi Fisch: «Il 
18 marzo '75. tre mesi dopo il 
prolungamento del primo con­
t ra t to a termine di un anno, 
ricevetti il licenziamento in 
tronco, senza neppure una 
udienza pie-.entiva. Rimasi 
del tutto interdetta, co.ii come 
ì colleglli e la stessa direzio­
ne dell'Ufficio. Motivazione: 
al sindaco risulta che dal 1972 
.sarei membro della Lega con­
tro limpenalismo. Per amo 
re di precisione debbo dire 
che non sono mai stata iscrit­
ta alla Lega. Ho dimostrato 
contro la guerra e contro le 
oppressioni, ho condiviso una 
aspirazione che ogni uomo, se 
ia parola uomo dice ancora 
qualcosa, non può non con­
dividere. II mio impegno è 
maturalo da una educazione 
er.sti.ina e dalla acqjisizione 
di una coscienza po'.itirn. Per 
quale comprensibile ragione 
io dehbo essere e.-clusa dal 
servizio pubblico? Chi e dun­
que t radi to nel servizio pub­
blico? Gli ipocriti, le gatte-
morte. la gente che dice sem­
pre .-.i o co.-i sia? Non ho 
neppure avuto la possiblità 
di difendermi al Consiglio di 
quartiere. Mi e stato mes-o 
addosso il marchio di nemi­
ca del "ti Costituzione e temo 
che non na.-v-.ro u n ; n:u a to 
ghermelo rt Ras: Fisch ha in 
terposto appello predio f. Tri­
bunale del lavoro, ha vinto la 
causa in prima o in seconda 
..-stanca, .r.i at'.on.ie :. p:«.iv--
^o a! Tribunale foderalo (ma 
perchè a! Tribunale federale 
.--e Berlinoove.^t ha una pro­
pria Costituzione e non è un 
Lord de..a Btin.Ir.--epu!>'ik " 

Da qualche tempo a questa 
parto, da aliando nel niaj . ' o 
scorso il Tr.bunale di Kas-
.-el lia dato ragione aita co­
muni-ita Silva Ginszold uin ca­
so al quale tut to il mondo 
si è interessalo» ì giudici han­
no pre.--o un pò" di coracgio e 
sono frequenti ì casi m cu: 
'.? \ itt.n-.e tit : /(t'f.'i'Mi-r/i-'f 
.-: t r o \ a ro Vincent: noi con­
ti oni: dei loro arcu-aiori F." 
un elt'ir.i'iito importante, a. ti­
ni de".i"e-i:o tin.t'c della r*<:-
taiTha. ma per ora ".a ^;'.i« 
/ione dolio vittime ron cam­
bia molto A MÌ processo .-ur-
rtxio -;n altro procedo. pì.>-
.- tr.o al. anni. :i p^vto di la­
voro sfumato n-;r. s: r. icqu.-
.-:.» più :r«v.\ me un a T- vi 
\en ta difficile-imo Mirt ina 
B o n r » si batto da.i'apr.le de'. 
1975 por avere >'. suo rnvto 
d: :n>f-manto, da- qui le ò 
.-tata osci:u«a perch:11 :-;rntta 
alla l^z.\ contro l'imporiflli 
,-rr.o (.. Nell'estate del 1970 
p-»r tro mo-: ho assistito bim-
b;ni vietnamiti Erano atro­
cemente sf.eura:: dal n ipa 'm 
o dalle bombe. Sona entrata 
nella Lesa nercho si b-i'.to 
\a per il diritto di autedotor 
minaz.ono o por la l iberà . 
:n special modo del popc/o 
vietnamiti «> Jnt ta Ho-fold 
ecor.omi.-ta. dir-oo. apata per 
un anno, pò: impiegata in .in 
ufficio turisi co. attualmente 
assi.-tonto ad oro alla :aco! 
tà di economia. a*petta che 
il Tribunale conierm. in so 
i-or.da istanra la sentenza po­
sitiva del primo proov.vo 
.Tutta h.i rifiutato oserei tndo 
un esplicito dir i ' to costituzio 
naie, d; risoondero alla do­
ni n d i v «E ' iscritti alla 
SFAV (partito oomanista di 
Berlino o-.e.st»'' - o il g .idioe 
ha ritenuto inadeguata l'accu­
s i di essere s t a t i c .ndidi ta 
i i una lista socialista nelle 
O ! > T O P I universitario 

Forse non è il governo ad 
avere paura di Renato, di 
Ro-i. d; M ' " f i i d. Tufi le . 

[ lo altre migliaia di vittime 

del e decreto contro ^li estre­
misti •). for.-e non è lo Stato. 
lorae non e la società della , 
Germania lederà le. For?e e 
soltanto una burocrazia avida 
e gretta, che tenta con questi 
mezzi vergognosi e perse- • 
cuton di garantirsi 1 privile­
gi di potei e di cui già go- ' 
de e di conquistarne altri, j 

Arturo Barioli 
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Conferenza stampa del presidente romeno 

Ceausescu fa il punto 
sul disastro e sulle 

prospettive di ripresa 
Olire 500 milioni di dollari i danni provocati dal sisma - 200 impianti industriali semi-di-
strutti • «Ringraziamo i paesi che ci aiutano, ma contiamo soprattutto sul nostro popolo» 

,' Dal nostro corrispondente ', 
, BUCARFST - In una confe- j 

lenza .-tampa a circa 200 gior- i 
' na!:=t. --tiamen e romeni, ieri ! 

; matt.pa •' presidente Ceau-e ' 
, -̂ cu h.a fatto il punto sulla j 
i si tua ' cine .n Romania, a una i s tato necessaiio procedete al 

voeatì pr.nc-ipalmento da! 
t.-oilo d: impianti d: alleva­
mento. dove sono andati per­
duti decine di migliaia di 
capi. 

I dami, magg.or. si regi­
mo nella capitale, c'aive è 

Verso le elezioni amministrative di domenica 

Francia: più netta «in provincia» 
la contrapposizione fra le liste 

Fuori delle grandi città anche la destra è generalmente unita — Un meccanismo 
elettorale più complesso, che impone il conteggio per candidati anziché per partit i 

conservatori altrove. I! nota­
bilato con-ìervatore dei le cani 
paglie re.->ta ingomma una ior­
za de! regime e 10110 nume 
rovbn.nu 1 casi in cui iriacar-
diani e gollisti iOatensono un 

, parte dei due «clan-. » -io*.er 
n.itivt. ma che è sufi oolite 
niente popolare e c-oiwrvato 

I re per ottenerne "apposiaio m 
j condizionato. 
I Tuttavia, secondo ili uìt.mi 
j dati. le li-te unitarie- delle -.. 
j n. i tre sono più numeroie di 
| cjuelle uovorn.itivo- 205 .-,u un 
| totale d: 221 o.tta super.or: 
i ai trentamila abitanti contro 
ì 198 liste uni tane del blocco 
I di centro-de.-itra. 
! E' soprattutto in provincia, 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Tutti gli occhi del­
la ela.s-,0 politica francese .--o-
no puntati su Paris;., alla vi­
gilia delie elezioni municipali. 
e ciò e logico in un paese ì vnc'iu-o uscente che non fa 
che vede concentrati nella IUÌ-
p.tale la totalità de: poteri po­
litico. amministrativo, econo­
mico, sociale o culturale. Tut­
tavia Questa Pari!»i. con i -.uoi 
due milioni e mezzo d: abi­
tanti . pur fa-'icrmmando tutta 
la vita france.-e. non rappre­
senta che una minoranza di 
voti -.ul piano strettamente 
elettorale; e la provincia, che 
ha ben altri problemi e ri- I 
sente d: tutti gli squilibri prò- | 
dotti da una crescita troppo ! 
rapida, protesta ogni giorno ; 
davanti agli schermi televisi-
vi praticamente monopolizzati i 
dalla « battaglia di Parigi ». • 

In provincia — tutto il re ' 
sto della Francia, comprese j 
le grandi città come Marsi- j 
glia o Lione, « è considerato 
provincia » — la battaglia 
elettorale ha aspetti molto di- | 
versi da quelli parigini. Pri- j 
ma di tut to se nelle grandi i 
città superiori ai trentamila , 
abitanti si vota, come a Pa 
rigi. a liste bloccate e non 
è prevista alcuna modifica di i 
lista tra il primo e il secondo i 
turno, nelle città e nei centri i 
con un numero inferiore di • 
abitanti il moc'.i di scrutinio | 
è diverso: l'elettore può air: i 
•ritingere o cancellare nomi | 
dalla lista prescelta, sicché ; 
il contegno dei voti non si | 
fa per lista ni» per candidato. • 
Tra il primo e il -econdo , 
turno, inoltre, non solo e am j 
messa la presenta/ione d: j 
nuovi candidati ma è poss.-
bile la fusione di due o più f 
liste. i 

Ma la diversità della situa i 
zione provinciale rispetto a 
quella pa ninna e soprattutto j 
politica. Qui il blocco gover­
nativo non è .spaccato come 
a Parici tra sriscardiani e 20I-
l.Mi ma qin-i dappertutto 
-.: pre-enta compatto, cioè con 1 
l:-,te uni tane nelle c.ttà supe­
riori a. trentamila abitanti e j 
arroccato at torno ai notabili 

' dunque, che io ^contro blocco 
, contro blocco è più evidente. 

che la Francia appare più 
,' nettamente divida in due. che 
I la b.polarizzazione de! pae-,e 
[ e p.u marcata rispetto a Pa 
, risr: dove, come abb-amo vi-

->to ter. olivano dei IH settori 
elettola!, vede a confronto 
-.c'te o otto h.ito diverge, tal 
\olta anche nove allorché il 

' .-etto-e e piti popoloso e .1 
numero dei ~>e!;_'i a disposi 
/.ione più importante 

In queito rapido panorama. 
• la -jin.^tra però reiriitr.i a'cu 
1 n: <v buchi >> abbastanza aravi -

! a Marsiglia per esempio. :! 
, sindaco socialista Defferie ha 
, rifiutato di fare lista comune 
i coi candidati del PCF sicuro 

com'è coi la piopn.i nelez.one 
srazie a: voti del.Viettoiato 
comunista al secondo tu 'no e 
di un certo appojirio centri 
.sta 

K' tu t ta \ .a s._'n:li<.it.vo. d.i\ 
inulto di v-.:a uo'itico che 
- a p i i ' e 1! c,ho ci. Ma1 -: 
irh.t. c.tta 'ai-rameiite siine 
noie al m.l'olio ci. ab t . in t ' 

- lo -'il s* io s ani) : iiiM-.to 
per la pr.ma vo.ta da' dono 
guerra a superare .<. .tivclio 

ci..scordio e a pro-,ent.i,!-,. un ' e 
nella .straniando ma -z oian/a 
delle trr.mc. 0 mod o e t 'à 
Pansri. L.one Hoide-uv T> 
iosa, L.lle. Le Ha vie o co-i 
via. 

Augusto Pancaldi 

et ti inaila da! terremoto che 
I l'ha d c a s ' a ' a L'incontro con 

. con suondenti e gli inviati 
I de: -'.orna!: 0 delle radiote-

levismn d: numerosi paesi 
e av\o:m:o n una sala de! pa­
lazzo o'-esidenz;a!e. presenti 
alt"i d n ien t i romeni, tra cui 

j il primo minisi >o Manea Ma-
' iiescu oon : membri del co-
l nutato politico esecutivo Eie 
1 na Cc.iUsOscu. Cornei Burtica 
1 e Du.nt ru Popescu 
; E' - a t o subito evidente che 
i ia conte:., n/a era stata con-
, vocat.i essenzialmente por 11-
' .sponcl- re uflicialmente alle ri-
I chieste i- n..o interrogazioni 
1 dei g o.-na.ist.. g.acche i da-
I ti foni 1 d.u presidente Ceau-
1 -sescu r.producono quelli già 
' ieri sera c-.'ntenuti nel co­

municato Milla r.unione del 
comitato pò..'.00 e-socutivodol 
PCR (in possono essere c-o 
.-1 ria.s.-'aii'! l.iBl morti ac--
oertat. l(U9tì foriti, di cui 
2236 tutloia ricoverati negli 
Oapeda.i Le ab.taz.oni grave-
menti. dannosrtriate sono deci­
ne d. midia.a . e di e£se 12 
mila sono de! tutto inabita­
ti.!.. CJ' .111.noli;!, crollati -fi­
no 4 111 a e .e faiirglie li­
maste senza caca 18 mila 
Qua-i duecento .stali 1 monti 
.ndu.s*:- .1 r.s.i. 'ano-oriamen 
te danno'-'-riat. e 011 buona par 
•e de.». 11.p..ur poi cu .s. 
impoii»- una i so .a » sospesi 
-ione della p: oduz 0110 

II v.t'.oit de. danni di tutto 
.. pae-c IOSC.USI cpiel .nd 
\1du.1! ) \ .0110 fat 'o ascetu'"» 
re a fi mi' .i.d. di lei. equi­
valenti a 501) ni !:on. di ci >'.-
lari icons'derandosi un d o ' a 
io UL' i.i'o a 12 'e > I danni 
.il a-v .colta'-.! -.0110 -tat. prò 
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la evacuazione di almeno cen­
to grand, costruzioni. 

La breve esposizione intro­
duttiva del presidente Ceau-
sescu 0 stata chiusa da una 
vivace polemica con un gior­
nale .straniero. .1 cui inviato 
a Bucarest aveva scritto che 
1 p.ano quinquennale rome­

no, oramai, può essere consi­
derato un « pezzo di carta » 
<i Invito chi ha detto queste 
c\'-e — ha a t tenua to Ceause 
sci — a ritornare qui tra 
qualche mese Avià modo d: 
o.s.-er\aiv come a ivhe le fab 
bnche più duramente danne? 
i.'iate saranno in piena attivi­
tà. esat tamente come tutte 
le altre ». 

Ceausescu ha risposto quin 
d. .i; giornalisti Ha più volte 
ripetuto che nessuna varia­
zione avranno 1 programmi 
ne dello sviluppo economico 
de! paese, né dell'elevamento 
de' tenore cV vita, cosi co­
me è previsto noirl: obbiettivi 
de! piano «II terremoto — ha 
insistito — non danneirserà 
nessuno dei settori del nostro 
.sviluppo >* 

Un giornalista tedesco ha 
ch.esto se le conseguenze del 
t e n e m m o avranno ripercus­
sioni =ulle manifestazioni che 
si preparavano per celebrare 
festosamente il centenario 
della conquista dell 'ndipen-
denza romena. 1 he ricorre nel 
pros-iino maggio 

Ha risposto Ceause-cu 'Sa­
ranno ancora più imponenti. 
!K>rche senza la nostra indi­
pendenza. senza la nostra vii- > 
tona antifascista srn7a il no- ' 
-tro reuime sociali-ta. ostri > 
cortamente, ad una sciagura ! 
come questa avremmo do- . 

vino far fronte uni d.n co.ta 
uicalcolab.Intento m u - : . o n ». 

I! tema de^li a i r : i n v . n a 
/.oliai; — .su: quali -ono -,'ute 

I fatte le afioimazion: ;ui ai-
| sparato — e ricorsa p u volte 
: durante la confeienza stani-
' pa Ceaiispseu ha c c i M i n a t o 

che la liepubb! ca l'mociat 
| ca tedesca e la Cecos'ov io 
j d n a hanno posto a d:-nas. 
1 .'ione de! iroverno : 0:1101 o ri 
1 spettivamonte d oci n..' 'an d. 
, marchi e 20 111.1.cu: i; co 

rone. che (ÌA',,I Rea ih-i •.• 1 
1 federale tede-ca -ani oc ve 
J nuti quant : t a tv d- mod e i a 
| li. e ha confermato o ' e a 
1 l'offerta di invo d. p<"so:ia o 
: medico d.i parte d: 1 ':• IMO 
1 s'. è stato r-spo-to n q 10 'o 

nuxio: !a Fiorii ui'a e >w' e 
i-end .'ioni cV assi, unno " 1 " 1 
l'assistenza -anitai 'a n< ,-os 

, .sana Un inviato dell l 'I 'l l;a 
' voluto sapore se la R-iman.-* 
• solleciterà la concessione d: 

crediti Rispo-ta d V\i i-o 
scu- «Tut t i posMUio i.\-o-.\l«r 

l ci crediti, anche L;' S'a'i Uni­
ti. se vosr'iono No n e i li 

1 sollec.tiamo ma si .omo ' eti 
di rn-everli a cvi.i / 011 . ir. 
ta.'giose •> CeausOsi 1 \t m 
che smentito d- HO- : •. o'to 
un appello al 'ClNl' o.>- ive-o 
crediti 

I n f n e ad un a ' " >> : >•• i .1' 
sta che soìlec.'ava n 'n ' - i a 
z:on: sull'aiuto ovontu 1 m- '.'e 

I fornito dall'Ut! nnc S >: e . i. 
! il presidente romeno » 1 • en : 

caio - « Ho s à : ,id:ea ,o da 
qaa'i pae-i abbiam*i ' . 'ovi 'o 
aiuti, che consdo"ame -• j " -

di sol 'darota Torno •[ 1 1 
riaffermare che no -1 <• IMTI-
bufo pnnc-pi e 'o i'ir<' '. uno 
e ce lo a spot»-a-no dal no 
stro oooo'o » 

Lorenzo Maugeri 

NFLLA I-'OTO '. p '--"d.- i». 
Ceause-cu darai."e \> - n f . 
ronza s tampi 
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Il sindaco 
di Roma 

risponde a 
Poniatowski 

ROMA — P.e-jcoapato d..i".c 
or< -ix*;tivt- d: un succ*-.-,-o 
delle sinistre nelle elezio­
ni amniuV^trative di domeni-
c i prow.nw (tanto più di 
t :on'o A...i ti.v..s.one do', fro.i 
f é ro' i -rsrv. i fn-<> <r>nr-»ttn:?n a 
Pa .*:.>..". rntn.atrodevi, .nter-
n. fra uro.-e P J H a:oA>k. non 
h i esitato, nella sua campa­
gna elettorale, a r.correre a 
vieti argomenti e grossolane 
falsificazioni dome dei per.o-
do della -morra fredda. FC 
casi che. parlando d.u mirro 
toni d; » Radio Europa 1 >. 
non contento di fare dd'.ar.-
ticomimi.-mo di bassa !eja :n 
c.i?iì sua. e. ha -no-tato -1 

irò .-ui r.<sstro Paese ed tn 
p .mco la re sul!" ammimstra-
z:ore democratica di Roma. 
.T X01 vediamo anche — ha 
dotto Poniatowski — le con­
seguenze d. una vittoria dei 
comunisti a Roma. Da quan­
do c e un .s.r.daco comun .-ta. 
l'u-.-icurezza o considerevol­
mente aumentata: v.o enze. 
rapine, r a t t i . I comunisti a 
Par.gì non .-arebbero capaci 
di ajvs-.-nrare l'ordine e !a 
s:curezz.i « 

Alle provocatorie menzoene 
di Ponia:cw.-k.. :'. sindaco di 
Roma. Giul.o Carlo Arg.m. ha 
r..-po<to r.la^candcci la -e 
silente dichiarazione- « Non 
c'era un sindaco comunista 
a Mr'ano quando nel lf>69 e-
splosero le bombe fasci-te di 
P.azza Fontana, r.e un sinda­
co comunista a Brescia nel 
1(»74 quando : facesti fecero 
s t ra re di lavoratori in P : a « a 
de..a IX>S*T .» Q i i n t o a '« de­
linquenza comune e alla di­
seredazione .-ociale. sono fe­
nomeni non soltanto di Ro­
ma. ne soltanto italiani So­
no notoriamente la consesuen-
za del catt.vo governo delle 
o'A.S<I dnmnan t i e non certo 
deila cias-e operaia e delle 
forze politiche in cui ess,i s: 
esprime. Con i! voto del 20 
sr.ujno e la vittoria delle si­
nistre si sono invece realiz­
zate condizioni nuove e pru 
f.uorevoh ad impegnare ti 
popolo italiano nella lotta con­
tro ogn. forma di criminali 
ta. per assicurare al Patoe 
sicurezza e serenità ». 

AgipF.ii <s 
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